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Parte il gazebo
del referendum
Decaro primo sì
Il capo della giunta al tavolo del Pd
“Possiamo davvero cambiare il Paese”

L’INIZIATIVA

Zona pedonale Acquaviva
a benedirla va il sindaco

FRANCESCA RUSSI

L
A prima firma è la sua. E, del re-
sto, non poteva essere altrimen-
ti. È stato il renzianissimo sinda-

co di Bari, Antonio Decaro, a inaugura-
re la campagna dei democratici puglie-
si per promuovere il sì al referendum 
costituzionale. «Abbiamo la possibilità 
di cambiare in meglio il nostro Paese» 
ha esordito Decaro presentandosi al 
banchetto Pd allestito in via Sparano a 
Bari. Così ha firmato a sostegno della 
consultazione referendaria di ottobre: 
una sottoscrizione dal valore più sim-
bolico che legale dato che il referen-
dum è comunque stato indetto. 

Ieri in tutte le città, da nord a sud, è 
partita la mobilitazione nazionale del 
Pd per il sì e sono stati organizzati ban-
chetti per la raccolta delle firme. Il ca-
poluogo pugliese non poteva essere da 
meno: il premier Matteo Renzi, sbarca-
to a Bari proprio questa settimana, ha 
incoronato il primo cittadino Decaro 
con battute, scherzi e soldi. In dote ha 
portato un assegno da 230 milioni di 
euro per le infrastrutture nei 41 comu-

ni della Città metropolitana. Ma è sta-
to lo show a suon di ironia, “io e Anto-
nio siamo fidanzati in casa”, e di panze-
rotti, “non li mangio da anni, Decaro 
me li ha preparati”, a suggellare l’unio-
ne “politica e personale” con il sindaco 

barese.
Così Decaro ha dato il via alla campa-

gna referendaria dem. “Votando sì ren-
diamo più veloci le leggi ed evitiamo il 
ping pong delle stesse da Camera a Se-
nato – argomenta - riduciamo i costi 
della politica perché eliminiamo 315 
poltrone dei senatori e alcuni enti inuti-
li, come il Cnel e le Province, dando più 
forza ai cittadini con il referendum che 
passa  da  abrogativo  a  propositivo”.  
Nessun pericolo di lacerazione questa 
volta nel partito, dice Decaro. “Il Pd ha 

votato all’unanimità la riforma costitu-
zionale, era uno dei punti qualificanti 
dell’azione di governo, era un impe-
gno che tutti, anche io all’epoca da de-
putato, abbiamo preso con il presiden-
te Napolitano: ci chiese, per senso di re-
sponsabilità, di individuare una forma 
di governo per portare l’Italia verso le 
riforme di cui parliamo da 30 anni. Con-
tro il bicameralismo erano da Berlin-
guer a Prodi, andava bene in un mo-
mento storico particolare, quando ve-
nivamo fuori dall’autoritarismo fasci-

sta, adesso abbiamo bisogno di diven-
tare un Paese più veloce e più moder-
no”. Nessun approdo al nuovo Senato, 
che prevede una rappresentanza terri-
toriale composta da sindaci, per Deca-
ro. “Ho troppi incarichi per fare il sena-
tore, ho scelto di lasciare il Parlamento 
per fare il sindaco di Bari”. Al gazebo si 
è presentato anche il consigliere Mar-
co Lacarra che oggi verrà designato 
successore di Michele Emiliano alla se-
greteria regionale del partito: il con-
gresso Pd Puglia è convocato alle 9.30.

IL TRIBUNALE FALLIMENTARE

Divania, Unicredit vanta
oltre 27 milioni di crediti

Politica

Il sindaco di Acquaviva delle Fonti, Davide 
Carlucci, inaugura la prima area pedonalizza-
ta del comune e invita a fare da padrino della 
manifestazione il re delle chiusure al traffico, 
il sindaco di Bari Antonio Decaro. Si terrà og-
gi alle 11, nella Giornata nazionale dei borghi 
autentici, la festa tra giochi e musica per la 
chiusura definitiva alle auto di parte del cen-
tro storico. Il primo cittadino ha firmato l’or-
dinanza per la pedonalizzazione di piazza di 
Martiri dei 1799 e di via Squicciarini. Nelle 
vie limitrofe, piazza don Albertario e piazza 
San Paolo, invece, è stato istituito il divieto di 
fermata. “Le nostre bellissime piazze non pos-
sono essere deturpate” commenta Carlucci 
che incassa la “benedizione” di Decaro.

Il sindaco Antonio Decaro al gazebo per il sì al referendum

Stamattina Lacarra sarà eletto 
segretario regionale dei Dem
anche lui ha aderito
alla campagna 
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Unicredit ha diritto, secondo i giudici del 
Tribunale fallimentare di Bari, a vantare 
27,6 milioni di crediti da Divania, società 
produttrice di divani fallita nel 2011. Di-
vania ha avviato con la banca una serie di 
controversie legali seguite alla sottoscri-
zione di operazioni in derivati che - secon-
do il proprietario, l’imprenditore France-
sco Saverio Parisi - hanno provocato il fal-
limento della sua azienda. La quarta se-
zione civile del Tribunale di Bari ha riget-
tato la domanda di revocazione dei credi-
ti  vantati  da  UniCredit,  regolarmente  
ammessi al passivo del fallimento Diva-
nia, per la complessiva somma di circa 
27,6 milioni di euro, condannando la cu-
ratela anche al pagamento delle spese 
processuali.
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